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Migliaia di anziani con il Pei 
Pensioni private: trovati 362 miliardi 

A Roma grande partecipazione alla prima giornata delrincontro 
Esibizione di Benigni - Il governo tira fuori dal cilindro una 

ijr< 
dei comunisti con la «terza età» che verrà concluso oggi da Natta 
manciata di miliardi - Le stime sono sempre approssimative 

ROMA — Non è perché sono 
tanti più di prima, che gli an
ziani chiedono in questi anni 
molto di più È soprattutto per 
un salto di qualità culturale, 
per quel mettere in primo pia
no non soltanto le questioni 
materiali, le condizioni minime 
di esistenza; ma 1 contenuti di 
vita, una dignità più complessi
va, comune anche ad altre ge
nerazioni Ecco perché la pla
tea affollata da migliaia di an
ziani al teatro tenda Pianeta — 
nella prima giornata della ma
nifestazione del Pei «Terza età, 
tempo di vita» — non mostra 
facce corniciate, non rivela pre
valentemente il peso dell'età 
Anzi manifesta un entusiasmo 
e una «presenza» che molti di 
noi, più giovani, non sempre 
riusciamo a sostenere Non ha 
un tono accorato neppure la 
denuncia dei mah (e sono tanti) 
portati al microfono ieri pome
riggio, mezza giornata dedicata 
ad un bilancio della loro condi
zione in tutte le zone del paese. 

Avremmo 'voluto — dice 
Adriana Lodi aprendo la riu
nione — che questo incontro 
fosse ancora più diverso, più 
pieno di contenuti culturali e 
ricreativi, quelli che gli anziani 
richiedono con la stessa vee
menza (e forse più) del «pane e 
companatico» D'altronde, rive

la un filmato proiettato prime 
delle testimonianze — i geron
tologi insistono sulla vitale im
portanza (intesa proprio come 
sopravvivenza), per la terza e 
quarta età, di una esistenza at
tiva, soprattutto sotto l'aspetto 
morale, cerebrale ed intellet
tuale. La mente se non si eser
cita deperisce e con essa anche 
il corpo perde colpi. Succede ai 
giovanissimi, per gli anziani di
venta una catastrofe. 

E il semicerchio delle poltro
ne sottolinea con particolari 
applausi tutti i richiami all'a
more (innamorarsi, vita psico
sessuale: secondo ì diversi lin
guaggi di chi parla), di tutti gli 
«esercizi alla vita» sicuramente 
è il più completo «L'Italia dai 
capelli grigi» (questo il titolo 
dei filmato) da questo teatro 
conferma che è vera la vecchia 
massima: l'uomo comincia ad 
invecchiare quando smette di 
fare progetti. E perciò insieme 
ai bilanci vengono portati dal 
palco tanti progetti: ottenere di 
più e meglio dagli enti locali, 
per esempio Un paio di sindaci 
giovani e bellocci di piccoli pae
si di provincia (vicino a Paler
mo o Asti: agglomerati di 
1800-2000 anime) dimostrano 
che non si tratta di cose impos
sibili. Spesso migliorare la vita 
degli anziani significa offrire 

nuovi servizi a tutta la colletti
vità e spendere meno. 

Ma se non basta il pane e 
l'assistenza, se l'anziano ha vo
glia di innamorarsi, più prezio
so diventa il contributo delle 
giovani generazioni, per non 
chiudere in un cercio senza 
sbocchi le speranze che fanno 
la salute psicofisica di chi ha 
più di 60, 70, 80 anni. I grandi 
vecchi che reggono il mondo so
no eccezioni, fari che sotto han
no una piramide rovesciata. 
Reagan, Pertinì, Musatti.. Per 
loro anche il traguardo dei «90 
in piena forma» sembra rag
giungibile, ma più scende nella 
piramide, più presto si diventa 
vecchi, almeno in termini di 
isolamento. 

«Bisogna imparare — dice 
un gerontologo — a vivere di 
più». Un esercizio recentissimo, 
a livello di massa Quando a so
pravvivere molto erano in po
chi, la sopravvivenza stessa era 
un vanto, spontaneamente il 
vecchio diventava un simbolo, 
da lui si andava per apprendere 
la cosa più preziosa: scongiura
re la morte (o affrontarla più 
tardi possibile) Ora che il pro
lungamento della vita sembra 
un bene inflazionato tutti dob
biamo imparare quel «decalogo 
per invecchiare meglio» scritto 
da un medico molto vicino agli 

anziani; uno dei principali pre
cetti recita più o meno così: de
dicarsi ad un lavoro creativo. 

Invece gli spazi sembrano re
stringersi) proprio nell'epoca in 
cui persino la pubblicità «sco
pre» gli anziani e su di loro di
mensiona l nuovi messaggi. 
Tanto più che la società che li 
emargina li deve riscattare in 
qualche modo dalla propria 
cattiva coscienza. Ma è così dif
fìcile ribaltare solitudine ed 
emarginazione? Ci vuole anche 
un pizzico di incoscienza, rac
conta il giovane sindaco di Re-
francore, zona rurale del Pie
monte, perché il peso dell'in
tervento stesso e sostenuto 
principalmente dalla buona vo
lontà. E in linea con la mentali
tà dei suoi «assistiti» racconta 
del contadino che aveva rom-
perarato un enorme campo pie
no di sassi. Ai figli smarriti, di
ce: «Cominciate a togliere quelli 
che sono sotto i vosti piedi». 

Oggi gli anziani discutono a 
tu per tu con i massimi dirigen
ti del Pei, (ieri si è registrato un 
enorme successo della preven
dita del libro che l'Unità sta 
preparando su Berlinguer). Nel 
pomeriggio, alle 15,30, l'incon
tro con Roberto Benigni e a se
ra l'intervento conclusivo di 
Alessandro Natta. 

Nadia Tarantini 

Niente blocco dei voli 
Sospesi i due scioperi 

-. i » - ^ t . 

ROMA — Si volerà regolarmente oggi e domani (ad eccezione del 
fermo di due ore deciso dal sindacato come risposta alla barbara 
uccisione di Ezio Tarantelli). Gli scioperi dei vigili del fuoco e degli 
assistenti di volo aderenti ai sindacati confederali, indetti appunto 
per oggi e domani, sono stati revocati. I pompieri hanno deciso di 
rimandare a data da destinarsi la loro agitazione dopo l'incontro di 
martedì notte, nel corso del quale il governo ha preso alcuni impe
gni significativi sugli organici del corpo. In sostanza, l'esecutivo ha 
promesso di ampliare di 5 mila unità il numero dei vìgili del fuoco, 
nell'arco di un triennio. I controllori di volo dell'Anpcat hanno 
invece deciso di soprassedere allo sciopero dopo la convocazione 
da parte del ministro Signorile, il prossimo primo aprile, per l'av
vio delle trattative,con lAnay, s ( , „ j 

Sae annuncia 490 licenziamenti 
Il 3 sciopero generale a lecco 
La multinazionale svizzera Tecnomasio Broan Boveri che controlla l'azienda di elet
trificazioni porta avanti la linea antisindacale - II Pei chiede l'intervento del Comune 

LECCO — Quasi 500 l icenziamenti , (400 a Lecco e 90 a Napoli), s o n o stati annunciati ieri dalla Sae (un'azienda che opera su 
sca la mondiale nel settore dell'elettrificazione) nel corso di u n a conferenza s tampa svoltasi presso la sede lecchese dell 'Unio
ne industriali. Da tempo la Sae, recentemente passata sotto il controllo della multinazionale svizzera Tecnomasio Broan 
Boveri, aveva manifestato il proposito di sfoltire drast icamente i propri organici presentando un piano di ristrutturazione che 
prevedava, accanto a massicci investimenti per l' innovazione tecnologica delle l inee di produzione, u n drastico ridimensiona
mento degli organici ed il passaggio di addetti dall'attività produttiva a quella di montaggio nei cantieri; m a nonostante 

questo l'annuncio dell'avvio 

Intesa alla Cee 
per l'acciaio: 
aiuti all'Italia 
Sbloccati cinquemila miliardi - Possibi
le evitare i tagli - Una lunga trattativa 

ROMA — All'una di notte di ieri, dopo una trattativa durata 
molte ore, si è f inalmente sbloccata la lunga vicenda degli 
aiuti comunitari alla siderurgia. L'esito è positivo, nel s enso 
che I f inanziamenti arriveranno nelle casse delle industrie 
ital iane fino al la fine di quest'anno. Gli effetti immediati 
dovrebbero essere due — secondo il ministro Darida — rica
pitalizzazione della Fmslder e mantenimento degli attuali 
livelli occupazionali . 

Questo accordo di Bruxel les consente al settore siderurgi
c o nazionale di tirare il fiato a lmeno fino alla fine dell'anno. 
In questo arco di tempo dovrebbe esserci la possibilità di 
portare a completamento i processi di ristrutturazione. I c in
quemila miliardi congelati in attesa di un'intesa vengono 
cosi sbloccati; la Commiss ione europea per l'acciaio potrà, 
inoltre, autorizzare nuove sovvenzioni (l'Italia chiede 2.800 
miliardi di lire) a patto però che l'azienda dia garanzie di 
r i t o m o al la redditività nel 1986. 

In ambi to Cee tutti s i s o n o dichiarati soddisfatti per l'inte
s a raggiunta. Ma non è s ta to agevole superare le divergenze 
di impostazione e di Interessi dei vari paesi della Comunità. 
Germania , Danimarca , Olanda e Gran Bretagna spingevano 
per stabilire un'equazione tra sovvenzioni e tagli , in pratica 
sovvenzioni s ì — dicevano — m a in cambio di ridimensiona
m e n t i nell 'occupazione e ne l la produzione. Questa Imposta
zione è s tata , tut to s o m m a t o , battuta. È passata l'idea di 
nuovi aiuti per garantire f ino in fondo 11 processo di ristrut
turazione l o corso senza produrre ferite con sforbiciate al 
settore. 

Al responsabile comunitar io del le sovvenzioni al le Indu
strie sarà, probabilmente, m a n t e n u t a un'ampia possibilità di 
vigi lanza e controllo degli aiuti attraverso un s i s tema centra
lizzato. Sull ' intesa pesa la riserva di u n solo paese, la Grecia. 
L'accordo si articola in quattro punti. Il primo prevede che 
gli aiuti al la siderurgia dovranno cessare II 31 dicembre di 
quest 'anno senza proroghe. Il secondo stabilisce c h e 11 termi
ne degli aluti g ià autorizzati sotto condizione nel g iugno '83 è 
prorogato al la fine del l 'anno in corso. Il terzo punto prevede 
che la notifica e l'autorizzazione di ulteriori sovvenzioni do 
vrà farsi nel rispetto di un "codice", cioè tenendo presente 11 
criterio gu ida della redditività delle Imprese. Al quarto punto 
si concorda che ulteriori aiuti saranno autorizzati so lo per 
consentire alle Imprese di ristrutturarsi anche finanziaria' 
m e n t e in base a criteri definiti e determinati . 

del le procedure di l icenzia
m e n t o ha lasciato sorpresi. 
Per il prossimo mercoledì 
era s tato infatti programma
to presso l'assessorato al La
voro del la Regione Lombar
d ia u n incontro tra le pari 
per verificare l'esistenza di 
margini per la riapertura 
delle tattatlve interrotte a l 
cune set t imane or sono a 
c a u s a dell'indisponibilità 
padronale a qualunque c o n 
fronto. 

«Visti i presupposti l'Ini
ziativa del la Sae appare del 
tut to incomprensibile — di
c e Renato Colombo, segreta
rio del la F iom lecchese — e 
ancor più incomprensibile è 
il tentat ivo di addossare al 
s indacato le responsabilità 
del la rottura. A m e n o che 
l'azienda, ricorrendo a mezzi 
di pressione clamorosi e 
drammatic i come gli annun
ciati l icenziamenti, miri ad 
ottenere nel prossimo futuro 
con maggiore facilità risul
tati a lei più favorevoli. Dal 
c a n t o nostro s lamo c o m u n 
que ben decisi a fare fino in 
fondo la nostra parte n dife
s a dell'occupazione». E in ef
fetti la reazione dei lavorato
ri è s ta ta immediata. Nel po
merìggio negli stabil imenti 

di Lecco e Napoli si sono 
svolti scioperi dei lavoratori 
che, riuniti in assemblea, 
hanno deciso le Iniziative di 
lotta d a intraprendere nei 
prossimi giorni. 

Il s indacato lecchese, h a 
proclamato per il prossimo 3 
aprile u n o sciopero generale 
di tutti I lavoratori metal 
meccanici del territorio. Al 
centro saranno i problemi 
dell'occupazione, con parti
colare riferimento al la gra
viss ima situazione del la Sae. 

N o n appena avuto sentore 
del precipitare del la s i tua
zione il Pei h a chiesto una* 
riunione urgente dei capi
gruppo consiliari del C o m u 
ne di Lecco. Nel corso de l la 
riunione, che si è tenuta nel
la tarda serata, 11 rappresen
tante del Pei h a chiesto al 
s indaco e all 'Amministra
zione comunale u n chiaro 
pronunclameno sull'intera 
vicenda e la predisposizione 
di concrete forme di Inter
vento. 

Ma dalla vicenda Sae 
emerge ora anche l'urgenza 
di precise scelte* legislative 
c h e regolino l'attività delle 
multinairanall ne l nostro 
Paese. -. ', • - - - ' -

Angelo Faccinetto 

ROMA — Le sorprese non finiscono mal. L'altro ieri il governo 
non aveva una lira in più da destinare ai pensionati del settore 
privato; ieri sera — al termine dì una giornata convulsa e confu
s a — h a tirato fuori dal cappello 362 miliardi in più per sanare 
la più vistose disparità tra i pensionati Inps con importi superio
ri al minimo, in analogia con quanto è stato già previsto per le 
«pensioni d'annata» del settore pubblico. Per queste ultime, sia 
Gaspari, ministro della Funzione pubblica, che Cristoforo presi
dente della commissione speciale pensioni, hanno dovuto am
mettere che i conti erano stati fatti con eccessiva larghezza 
(come da tempo denunciato dal sindacato e dal Pei). Perciò si è 
realizzato — almeno sulla carta — un risparmio di 200 miliardi 
quest'anno (spesa 700 invece che 900 miliardi), che consente di 
prevedere dì più, fino ad un raddoppio, per gli stessi pensionati 
del settore pubblico. Per le pensioni ante '68 del settore privato, 
analogamente, il governo proporrà aumenti un po' più consi
stenti: dalle 25 alle 85 mila lire nel triennio. Il vero e proprio 
artificio contabile che consente tutto ciò è il calcolo delle mag
giori entrate Irpef (su pensioni, appunto, maggiorate). 

Ad evitare di condurre il lettore per la stessa, accidentata 
strada percorsa dai cronisti per tutto il pomeriggio, diamo subi
to il quadro che si è delineato alla fine della' giornata. Queste le 
cifre date dal ministro Gaspari e da Nino Cristoforo Per il setto
re pubblico, quest'anno di spenderanno 1.100 miliardi, 700 già 
stanziati in finanziaria (più i 180 miliardi del recupero dell'Ir-
pcf); 220 miliardi vengono dall'aumento dei contributi. 

Per il settore privato, la spesa prevista dal governo quest'anno 
e di 2.162 miliardi, 1800 stanziati in finanziaria, più 200 -rispar
miati- dal settore pubblico, 162 di recupero dell'ìrpef. I 362 mi
liardi in più rispetto alle precedenti previsioni, come dicevamo 
all'inizio, secondo la proposta del governo saranno destinati ai 
pensionati ante '68, in misura di 85 mila, 70 mila, 40 mila e 25 
mila lire nel triennio '85-'87: il 30% il primo e il secondo anno; il 
40% nel 1987. Di conseguenza, la spesa complessiva nel triennio 
diventa di 9.379 miliardi per le pensioni del settore privato (e 
intervento assistenziale) e di 4.690 miliardi per quelle del settore 
pubblico. 

Questo per ora teorico reperimento di risorse (manca ancora 
il parere della commissione Bilancio, alcune cifre sono confuse) 
e scattato dopo un'iniziativa dei comunisti, formalizzata nella 
tarda mattinata di ieri. E stato quando in commissione speciale 
pensioni è giunta la notizia della ripresentazione, nella commis
sione Affari costituzionali, dell'articolo 6 per l'aggancio automa
tico delle pensioni agli stipendi del pubblico impiego. A quel 
punto i commissari comunisti hanno chiesto la sospensione dei 
lavori sulle pensioni del settore privato: se è possibile reperire 
nuovi fondi (o fare, come si è dimostrato nel pomeriggio, nuovi 
calcoli), bisogna varare contestualmente nuove provvidenze per 
entrambi i settori, per nbn allargare ancora di più il solco (in 
media, è ora di 500 mila lire al mese). 

Una riunione di maggioranza e poi contatti ripetuti fra rap
presentanti del governo e del pentapartito portavano verso sera 
alla formalizzazione di,tre nuovi emendamenti al disegno di , • : — : J _ . —•_•_,=— i — , — ^.- a u m e n t i pe,- | e 

'• annue) vengo-
dal 1" gennaio 

1986 e del 100% dal 1° luglio~1987. Successivamente, Andrea 
Borruso, sottosegretario al Lavoro, ha portato in commissione 
pensioni una dichiarazione del governo, con l'annuncio di ana
loghi emendamenti per il settore privato. Alla rivalutazione di 
cui già si è parlato, bisogna aggiungere un finanziamento di 15 
miliardi per le ostetriche libere professioniste. Si è proseguito in 
seduta notturna. 

^ D 5 f l . ' 
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I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMICI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svinerò 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola • 

27/3 T 
2016.75 

. 6à7 
208.995 . 
665.065 
. 3t.7S7 

2447 
1993.525 
178.675 
14.825 

1428.50 
1472.35 

7.972 
755.575 
91.084 
222.855 
222.155 
307.525 
11.245" 
11,499 

28/3 
2050 r 

635.625 
208.03 
562.735 
31.632 

2409.375 
1985.50 
177.526 
14.831 

1420.375 
1480.80 

8.032 
751.10 
90.572 

222.165 
222.425 
307.575 
11.365 
11.465 

La Consob autonoma 
dal Tesoro: la legge 
approvata alla Camera 
ROMA — La commissione Fi
nanze della Camera ha appro
vato in sede legislativa due 
provvedimenti di legge «per la 
identificazione degli azionisti» 
delle principali società e ban
che e «per la tutela del rispar
mio» che dà attuazione a diret
tive della Cee e che contengono 
numerose norme innovative. 
Fra «'altro, è stata ridefinita la 
posizione della Commissione 
per le società e la Borsa-Con-
sob, dandole personalità giuri
dica di diritto pubblico ed au
tonomia. «Questi provvedimen
ti sono stati votati col nostro 
deciso concorso — ha dichiara
to l'ón. Armando Sarti — «drè. 
ancora una volta la dimostra
zione del contributo che il Pei 
(come avvenne per la legge sui 
Fondi comuni e con la Vtsenti-
ni bis) vuol dare alla moderniz

zazione della nostra economia 
verso la trasparenza, la flessibi
lità e l'affidabilità del mercato 
finanziario. U n mercato che de
ve essere sempre più orientato 
alla capitalizzazione delle im
prese, al rapporto diretto ri
sparmi-investimenti riducendo 
forme di autorizzazione supe
rate come abbiamo fatto, ora, 
per le deliberazioni di aumento 
dei capitali delle società. La 
Consob— ha aggiunto Sarti — 
può ora realizzare una nuova 
fase di penetrante intervento 
sui mercati mobiliari agendo, 
come più volte abbiamo chie
sto, quale autonoma magistra
tura economica*. Le due leggi 
passano ora al Senato per l'ap-
provazidhe definitiva. E previ. 
sto, fraUaltro, il termine tassa-
tivTj«fi39gk>rni perché la Con
sob emani 11 regolamento per 
la vendita porta-a-porta di 
valori mobiliari. 

dice l'Iseo 
ROMA — Riprestna addio. I 
t imidi migl ioramenti nel lo 
s ta to dell 'economia registra
ti qualche mese fa, sono or
mai d a mettere tn archivio. 
Si s ta aprendo un'altra fase 
di incertezza e di Instabilità. 
Lo dice l'Iseo, l'istituto na 
zionale per Io studio della 
congiuntura, nella s u a ulti
m a nota sul primi mesi del
l 'anno in corso. Il centro di 
s tudio constata «11 progressi
v o affievolirsi della fase di 
migl ioramento congiuntura
le che aveva caratterizzato 
gran parte del 1984». 

Sono diversi l segnali n e 
gativi provenienti dal m o n 
d o dell'economia. Il tasso di 

inflazione prima di tutto . L a 
fase di diminuzione s i è s top
pata; secondo l'Iseo n o n c'è 
u n a ripresa dell'inflazione, 
m a u n a specie di s tagnazio
ne che al lontana il nostro 
paese dagli altri dell'Europa 
dove i progressi s u questo 
terreno cont inuano a d esse
re vistosi . I n questa situazio
ne si riduce la capacità di 
esportazione del nostri pro
dotti mentre aumenta , in pa
rallelo, quella dei prodotti 
esteri di penetrazione nel n o 
stro paese (anche s e a questo 
proposito non vanno d imen
ticati gli effetti del le v icende 
mqnetarie). 

E ovvio che In questo m o 

d o lo squilibrio dei conti con 
l'estero vada facendosi p i ù 
pesante. La tendenza s i e r a 
già manifestata negli ult imi 
mes i dell 'anno passato; s i è 
riprodotta, aggravata, anche 
in questo pr imo scorcio 
dcll*85. S o n o soprattutto i 
consumi energetici — sost ie
ne l'Iseo — quelli che pesano 
di più sul la bilancia. Anche 
l'attività produttiva langue. 
S u l finire dell'84 c'è s ta ta 
u n a brusca contrazione, ora 
s iamo in una fase di attesa. 

•Le aziende s o n o assai pru
denti, restie a programmare 
sviluppi di produzione e 
pronte a ridimensionare i 

proget t i 1 a l pr imo al i to di 
•'vento contrario. 
• Fase incerta a n c h e per i 
prezzi. I n gennaio , a d e s e m 
plo, c'è s ta to u n sensibi le a u 
m e n t o di quelli all ' ingrosso 
(quasi u n punto e mezzo in 
più) e , ques to è u n segnale 
es tremamente al larmante . I 
meccanismi di formazione 
def prezzi al c o n s u m o fanno 
ritenere'' — sos t engono gl i 
studiósi dell'Iseo — «che nel 
prossimi mes i i prezzi finali 
dei beni rif letteranno pro
gress ivamente questi m a g 
giori aument i rilevati nel la 
sfera dell'ingrosso». Cioè ci 
saranno rincari p iù o m e n o 
consistenti . 

È Sergio Garavini 
il nuovo segretario 
generale della Fiom 
che punta al rilanciò 
Il comitato centrale sospeso dopo l'annuncio dell'attentato ter
roristico - L'analisi di Pio Galli, candidato del Pei in Lombardia 

ROMA — Due emozioni di
verse, contrapposte, al Co
mitato centrale del la Fiom 
riunito Ieri per il passaggio 
di consegne tra Pio Galli e 
Sergio Garavini al la guida 
del metalmeccanic i Cgll. SI 
era appena votato, quando 
Angelo Airoldl, del la segre
teria, ha dato la drammat ica 
notizia del l 'assassinio di 
Ezio Tarantelli . Alla tribuna 
era Sergio Puppo, segretario 
generale aggiunto , ad espri
mere l'affettuoso sa luto del
l'organizzazione a Galli, che 
dopo una mil izia s indacale 
di 40 anni ha accettato la 
candidatura del Pel per le re
gionali lombarde, e il fidu
cioso benvenuto a Garavini 
che lascia la segreteria della 
Cgll per dare u n contributo 
forte in uno dei punti nevral
gici dello scontro sociale. 

Pr ima la relazione di Galli 
poi l ' intervento di Luciano 
Lama, e anche i contributi di 
Raffaele Morese (Fim-Cisl) e 
di Franco Lotito (Ullm) h a n 
no offerto u n a analis i impie
tosa sul le attual i difficoltà 
del s indacato e della necessi
tà di Imprimere u n a svolta 
che rimetta In g ioco l'Intero 
potere contrattuale . «Dalla 
drammat ica vicenda della 
Fìat — h a sot to l ineato il s e 
gretario generale uscente — 
abbiamo subi to u n a modifi
ca radicale del rapporti di 
forza e si è v ia via appannata 
la nostra capaci tà di contra
stare il d i segno di restaura
zione». 

Oggi proprio al meta lmec 
canici il padronato lancia la 
sf ida più virulenta, quella 
della deregolamentazione 
delle relazioni industriali , 
della libertà di l icenziare e 
del la marglnal izzazione ne 
goziale del s indacato . C o m e 
recuperare i l imiti e 1 ritardi 
s e n o n con u n a progettual ità 
e u n a capaci tà d'intervento 
nel vivo del m u t a m e n t i che 
qui più che altrove procedo
n o velocemente? Galli ha d e 
nunciato la pericolosità del 
la s trada segu i ta c o n la c e n 
tralizzazione fino al la divi 
s ione del s indacato (v issuta 
a n c h e personalmente c o n 

travaglio), m a ha anche sot 
tolineato 11 «bisogno di s in 
dacato» espresso dal 24 mar
zo dell'anno scorso fino alle 
manifestazioni di sabato e a 
cui oggi c'è b isogno di far 
corrispondere un processo 
democratico che faccia del 
lavoratori «i detentori del la 
sovranità decisionale». 

Il r icambio avviene s u 
questo sfondo. C'è s tata u n a 
consultazione condotta dallo 
s tesso Galli s u due orienta
menti: Il primo della segrete
ria del m e t a l m e c c a n i c l a fa
vore di una soluzione inter
n a (il candidato era Angelo 
Airoldl), l'altro espresso da 
Lama a n o m e della segrete
ria Cgll per u n contributo 
esterno come quello di Gara-

vini In u n periodo transitorio 
per consentire 11 rilancio del
la F i o m e del s u o gruppo di
rigente. Quest 'ult imo h a ot
tenuto u n a larga magg io 
ranza nel la consultazione, 
confermata Ieri dal voto (so
lo 9 astenuti) . > 

Il compito di Garavini è 
cominc iato subito. E s tato 
lui ad accantonare 11 discor
so di investitura e proporre 
la sospensione della riunione 
del Comitato centrale: «Ora 
— ha detto — dobbiamo s u 
bito rispondere con la mobi 
l i tazione all'ignobile at ten
tato c h e con Tarantell i h a 
colpito il fondamento s tesso 
delle libertà sindacali». 

p. C. 

Brevi 

Manifestazione degli artigiani a Roma 
ROMA — Legge quadro, pensioni e contratti dì locazione sono stati i tre 
argomenti al centro della manifestazione nazionale della Cna che si ò svolta 
ieri nella capitale Da venti anni il settore attende una legge quadro moderna 
e capace di favorire lo sviluppo delle imprese 

Piano energetico: slitta la discussione 
ROMA — Per le numerose assenze dei rappresentanti dei partiti di maggio
ranza. la commissione industria del Senato non ha potuto iniziare ieri la 
discussione sull'aggiornamento del piano energetico per il trienno '85-'87. 

Assemblea autotrasportatori a Milano 
MILANO — La Fai. la federazione degli autotrasportatari. ha indotto per 
domenica prossima a Milano una assemblea nazionale della categoria 

Maxi contratto Italimpianti-ltalsider 
GENOVA — Italimpianti e Italsider cureranno la realizzazione del sistema 
centralizzato di gestione, manutenzione, produzione dello stabilimento side
rurgico di Misurata, in Libia II maxi contratto è pari a 300 miliardi di lire. " 

Riattivazione del bacino del Sulcis 
ROMA — La riattivazione del bacino carbonifero del Sulcis. in Sardegna, è 
stata decisa ieri dalla commissione industria del Senato. Il disegno di legge. 
approvato in sede deliberante, dovrà ora essere ratificato dall'aula Si tratta in 
sostanza di riattivare una serie di miniere di carbone i cui giacimenti dovrebbe
ro garantire, secondo le stime dei tecnici, una produzione di almeno 25 anni 
Il provvedimento dovrebbe contribuire alla ristrutturazione del settore metalli- • 
fero sardo. 

Fiat rinuncia a finanziamenti per l'Autobianchi 
ROMA — Senatori comunisti, con una interpellanza al ministro deD'Industria. 
chiedono per quale ragione la Fiat abbia rinunziato ad un ingente contributo 
Statale richiesto a suo tempo per la ristrutturazione deU'Aùtobianchì. il com
portamento del gruppo ingenera preoccupazione. - - -

Il presidente, la direzione, il consi
glio d'amministrazione. la sezione di 
teoria economica e tutu coloro che 
studiano e lavorano all'Istituto 
Gramsci, profondamente colpiti 
dall'orribile assassinio, ricordano 
con emozione 

EZIO TARANTELLI 
collaboratore prezioso dell'Istituto, 
alta figura di studioso, impegnato a 
fondo per la crescita della democra
zia nel nostro paese 

Il Comitato Direttivo, la redazione e 
t collaboratori diu "La bora tono po
litico" partecipano al dolore di tutu 
per il vile assassinio di 

EZIO TARANTELLI 
di cui ricordano l'intelligenza criti
ca. la ricchezza della ricerca cultura
le e l'impegno politico, aperto a tutte 
le compiesse esperienze della sini
stra italiana. 

Aldo Schiavone non dimenticherà 
mai 

EZIO TARANTELLI 
e divide tutto il dolore della famiglia 
per l'atroce perdita. 

La Casa della Cultura di Milano 
piange il professor 

EZIO TARANTELLI 
e ne ricorda l'amicizia con l'Istituto, 
la figura di intellettuale e di prota
gonista di primo piano del dibattito 
politico culturale della sinistra de
mocratica. 
Milano. 23 marzo 1985 

La direzione e la redazione di «Poli
tica ed Economia», sgomenti per il 
barbaro assassinio dell'amico e col
laboratore 

- EZIO TARANTELLI 
ne ricordano le doti umane ed intel
lettuali e pongono le più sentite con
doglianze a Carol e ai familiari tutti 
Roma. 28 marzo 1985. 

La Fondazione CESPE esprime la 
propria attonita commozione per l'e
secrabile delitto contro l'amico 

EZIO TARANTELLI 
impegnato studioso e osservatore ap
passionato dei fatu economici e so
ciali. vittima di una folle provoca
zione terroristica 
Roma. 28 marzo 1985 

Aris Acconterò e Rita Di Leo parte
cipano affranti al dolore della mo
glie Carol e del figlio Luca a cui sono 
vicini per la morte di 

EZIO TARANTELLI 
vilmente assassinato e che ricorde
ranno da studioso e da amico frater
no nelle comuni speranze ed idealità 
Roma. 28 marzo 1985 

La Segreteria Nazionale della 
CGIL-Scuola porge commossa le 

troprìe condoglianze alla compagna 
aura Scaramizzi. alla figlia Anna e 

a tutti i familiari, per la scomparsa 
del compagno 

GIOVANNI BIANCHI 
ricordando il prezioso ed apprezzato 
contributo da lui dato alla nostra or
ganizzazione nel periodo tn cui ne fu 
dirigente regionale e nazionale. 

Nel quinto anniversario della scom
parsa del compagno 

VASCO FARNESCHI 
la famiglia lo ricorda con molto af
fetto ed immutato rimpianto e in sua 
memoria sottoscrive lire 15 nula per 
l'Unità. 
Genova, 28 marzo 1985 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

SERGIO ROTONDO 
la moglie Angela Io ricorda a quanti 
Io conobbero e stimarono e per ono
rarne la memoria sottoscrive lire 50 
mila per l'Umlà. 
Genova. 28 marzo 1985 

Lauda e Roberto Metnardi colpiti 
dalla tragica ed immatura scompar
sa dell'amico e compagno 

EMILIANO VALLE 
sono vicini ad Annamaria e a tutta la 
famiglia nel loro dolore. 
Tonno. 28 marzo 1985 

I compagni della CGIL di Roma e 
del Lazio si stringono affettuosa
mente al compagno Umberto Cem 
per l'improvvisa scomparsa della 
madre 

MADDALENA 

I compagni della FILT CGIL di Ro
ma e Lazio si stringono affettuosa
mente al compagno Umberto Cerri 
per l'improvvisa scomparsa della 
madre 

MADDALENA 
Roma. 28 marzo 1985. 

Il Comitato per il superamento della logica dei blocchi con il patrocinio del 
Comitato pace e ccoperazione del Comune di Torino organizza presso il 
centro di incontri della Cassa di Risparmio di Torino (corso Stati Uniti 23) 
nei giorni 29 (alle ore 17) e 30 marzo (alle ore 9) il convegno-

«QUALE PACE PER QUALE SVILUPPO?» 
MOVIMENTI PER LA PACE E 

MOVIMENTI DI LIBERAZIONE A CONFRONTO 
Partecipano- " ' - ' ~ 

R U B E N P A Z Z A M O R A vicepresidente del FDR-FMLN 

G L A D I S P A E S del Comitato centrale del FSLN del Nicaragua 

M A R I R A H M A N per il comitato esecutivo dell OLP 

J O R D A N F A L L O capo dipartimento ricerca dell'A NC sudafricano 

- U R I A V N E R Y esponente del Movimento pacifista israeliano 

M A T H I PELED deputato al Parlamento israeliano 

L U C K S B E C K M A N N deputato per i cVerdi» al Parlamento tedesco 

' P A N N A N D E R e J O N A T H A N STEELE esponenti dell END inglese 

S T E F A N O S E M E N Z A T O del Coordinamento nazionale dei Comitati per la pace 

Introducono-
GUIDO LAGANÀ. ALBERTO TRIDENTE. 

FAUSTO BERTINOTTI, GIUSEPPE DELLA GATTA 

Domenica 31 marzo alle ore 10.30 presso il cinema Vittoria, via Roma 256 

MANIFESTAZIONE CONCLUSIVA 
cui interverranno i partecipanti al convegno 


